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LA CHIESA, POPOLO CHE                    
ANNUNCIA E TESTIMONIA CRISTO 

Vivere e agire da credenti in stile missionario 

PROGRAMMA 
Venerdì 11 settembre 

CENTRO CONGRESSI CAPITINI 

Ore 17.00  analisi e valutazione:   relazione-Don 
 Paolo Asolan  (Pont. Univ. Lateranense) 
Ore 17.45 Intervallo 

Ore 18.15 contributo per un progetto: relazio-
 ne - Don Paolo Asolan  
Ore 19.00 Interventi in aula 

******** 
Sabato 12 settembre 

CATTEDRALE SAN LORENZO 
Ore 09.00 Lodi mattutine 
Ore 09.30 Presentazione dei gruppi di studio 
Ore 10.00 Gruppi di studio – Chiese del 
 centro storico 
Ore 13.30 Pranzo – Chiostro della Cattedrale 
Ore 16.00 Testimonianze ed esperienze –  

Celebrazione eucaristica e Ordina-
 zione diaconale  

**** 
 

 L’Assemblea è libera e aperta a tutti nei 
momenti assembleari (Capitini e Cattedra-
le).   

L’iscrizione è invece necessaria per chi 
intenda partecipare ai gruppi di studio e 
usufruire del pranzo fornito dall’organizza-
zione (10 euro).   

Il Cardinale ha auspicato che “nessuno si 
faccia sfuggire questa preziosa opportunità 
pastorale, che arricchisce il nostro cammi-
no ecclesiale e si inserisce ottimamente 
nell’iter della visita pastorale”. 



 

  settimanale 

 

  

Tutte le volte che sopportiamo 
angustie o tribolazioni, queste costi-
tuiscono per noi un avvertimento e 
nello stesso tempo un mezzo per 
correggerci. Infatti anche la Sacra 
Scrittura non ci promette pace, sicu-
rezza e tranquillità; anzi il vangelo 
non ci nasconde le tribolazioni, le 
angustie e gli scandali. Assicura pe-
rò che «chi persevererà sino alla fine, 
sarà salvato» (Mt 10, 22). Dal primo 
uomo non avemmo alcun bene, anzi 
ereditammo la morte e la maledizio-
ne, da cui doveva venire Cristo a li-
berarci. 
     Perciò non lamentiamoci e non 
mormoriamo, o fratelli. Ce ne mette 
in guardia anche l'Apostolo dicen-
do: «Mormorarono alcuni di essi, e 
caddero vittime dello sterminato-
re» (1 Cor 10, 10). Che cosa di nuovo e 
insolito, o fratelli, patisce ai nostri 
tempi il genere umano, che non ab-
biano patito i nostri padri? Anzi pos-
siamo noi affermare di soffrire tanto 
e tanti guai quali dovettero soffrire 
loro? Eppure troverai degli uomini 
che si lamentano dei loro tempi, 
convinti che solo i tempi passati sia-
no stati belli. Ma si può essere sicuri 
che se costoro potessero riportarsi 
all'epoca  degli antenati, non man-
cherebbero di lamentarsi ugualmen-
te. Se, infatti, tu trovi buoni quei 
tempi che furono, è appunto perché  
quei tempi non sono più i tuoi. 

Dal momento, infatti, che sei già 
libero dalla maledizione, che possie-
di già la fede nel Figlio di Dio, che sei 
già stato iniziato e istruito nelle sacre 
Scritture, non vedo come tu possa 
pensare che Adamo abbia conosciu-
to tempi migliori. Anche i tuoi geni-
tori hanno portato l'eredità di Ada-
mo. Ed è proprio Adamo colui al 
quale fu detto: con il sudore del tuo 
volto mangerai il tuo pane e lavore-
rai la terra da cui sei stato tratto; es-
sa spine e cardi produrrà per te (cfr. 

Gn 3, 19. 18). Ecco che cosa ha merita-
to, che cosa ha ricevuto, ecco che 
cosa gli ha afflitto il giusto giudizio di 
Dio.  

Perché allora credi che i tempi pas-
sati siano stati migliori dei tuoi? Consi-
dera bene che dal primo Adamo sino 
all'uomo odierno non s'incontra se non 
lavoro, sudore, triboli e spine.  

Cadde forse su di noi il diluvio?  

Son venuti forse su di noi tempi 
tanto terribili di fame e di guerre, co-
me una volta e tali da giustificare il 
nostro lamento contro Dio a causa 
del tempo presente? 

Pensate dunque che sorta di tem-
pi erano quelli. Sentendo o leggendo 
la storia di quei fatti, non siamo forse 
rimasti inorriditi? Perciò abbiamo 
piuttosto motivo di rallegrarci, che di 
lamentarci dei nostri tempi.  

Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo 

(Disc. Caillau-Saint-Yves 2, 92; PLS 2, 441-442)  
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La legge di Dio che Mosè ha fatto co-
noscere al popolo non sopporta aggiunte 
né sottrazioni: è l'insieme delle norme e 
dei comandi che mostra la volontà di Dio 
e che rende saggio e sapiente il popolo 
aperto all'ascolto obbediente e fattivo. Ge-
sù è inserito in questo popolo e aiuta a 
purificare lo sguardo verso la legge. Ci 
suggerisce che è necessario avere discer-
nimento. Distinguere cioè tra ciò che è es-
senziale e ciò che è periferico, tra 
ciò che è prioritario e ciò che è 
secondario.  

I cardini del discernimento che 
propone Gesù sono il comanda-
mento di Dio e il cuore dell'uo-
mo, ossia la Parola di Dio e l'u-
manità dell'uomo. La Parola di 
Dio ha come mèta il cuore 
dell'uomo. E tende a suscitare una risposta 
di tutto l'uomo. Ecco Gesù che nel dialogo 
con i farisei insiste su una relazione nuova 
dell'uomo con Dio e cita il profeta Isaia là 
dove dice: “Questo popolo mi onora con 
le labbra, ma il suo cuore è lontano da 
me”.  

Gesù suggerisce un “culto nuovo”, la 
cui “purezza” non è tanto una questione di 
mani o di labbra, quanto piuttosto di cuo-
re, cioè di tutta la persona nella sua rela-
zione profonda con il Signore. Quante 
volte sentiamo pronunciare il proverbio 
“tra il dire e il fare c'è di mezzo il mare”. 
Noi cristiani siamo invitati a superare la 
divisione tra il dire e il fare, tra la lin-
gua e il cuore, tra esistenza e culto.  

Alleniamoci a far sì che la nostra vita 
sia coerente con le nostre parole e soprat-
tutto con la Parola del Signore. 

EROISMO QUOTIDIANO 

In Nigeria, una complicata situazione 
che coinvolge vecchie e nuove problemati-
che – interessi economici legati al petrolio, 
fondamentalismi islamici, conflitti etnici – 
ha gettato il paese in una spirale di violen-
za con molti morti. 

Dal 2008 è iniziata una grande persecu-
zione dei cristiani soprattutto nel Nord. 
Tanti della tribù Igbo in questi anni sono 
stati uccisi e per vendetta hanno iniziato 

una faida con gli Hausa, l’etnia a 
prevalenza musulmana che vive in 
maggioranza a Onitsha. 

   Un giorno, al mercato dove la-
voro, alcuni giovani hanno attac-
cato un hausa, scatenando il pa-
nico. Pensando a Gesù in quel 
prossimo sono riuscita con l’aiu-

to di altri commercianti a strapparlo dalle 
loro mani e a nasconderlo in uno dei nostri 
piccoli negozi. Poi abbiamo raccolto le sue 
carote e le abbiamo vendute. La sera tardi 
è stato possibile liberarlo e, accompagna-
tolo in un posto sicuro, gli abbiamo dato il 
ricavato della vendita. 

Dopo qualche tempo si è presentato lo 
stesso problema, mentre io non ero al mer-
cato. Al mio ritorno, i colleghi mi hanno 
raccontato che quel giorno un hausa stava 
vendendo cipolle quando di colpo sono ini-
ziate le violenze.  

Ricordando cosa io avevo fatto si sono 
comportati allo stesso modo. Due settima-
ne dopo, questo signore è tornato a ringra-
ziarci felice.  

(Charity di Onitsha) 

 
Questo popo-
lo mi onora 

con le labbra 
(Mc 7,6)  

Il medico del Papa … si emoziona 



 

Settimanale     30/08 - 06/09//2015 

 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)                                                                                    

075.8409366 / 338.4305211 
email pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

email parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      
Sito Web: www.villantria.it 

Villa/IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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Venerdì 04/09/2015: 1° del Mese  
 

 
 

 
 

ore 19,00 - Soccorso: Lu-

Sabato 29/08/2015: Martirio di san Giovanni Battista  
ore 18,30 - Villa: Ettore, Giuseppe, Aldina Baldini;   

Maria Corbucci 

Domenica 30/08/2015 

XXII del Tempo Ordinario 
ore 10,00 - Soccorso:  Scolastica Caligiani/Def. 

Giannoni - Bellavita 

11,15 - Villa: Udilio, Marcello e Paolo Casavecchia 

Domenica 06/09/2015 
XXIII del Tempo Ordinario 

 

Sabato 05/09/2015  

FESTA DI SAN NICOLA                                
DA TOLENTINO           

presso la Chiesina                           
a Villa-Casato 

 

Martedì 01/09/2015                                                              

 

Mercoledì 02/09/2015                                                          

ore 20.45 - Villa  
. 

ore 09.00/12.00 
 

Visita al  

Gruppo Radi-
ce  

ore 11,15: Santa Messa So-
lenne  


